RITRATTO DI 
GRAN 
PERSONAGGIO 
RAPPRESENTATO 
A GL'OCCHI... 

Ranuccio Pallavicino 



Digitized by Google 



1 

wi* I 




\ 



\ 



RITRATTO 

DI GRAN PERSONAGGIO 

Rapprefentato 
A GL'OCCHI DELLA. 

SERENISSIMA 

ADELAID A 

DUCHESSA ELETTRICE 

DI BAVIERA, 

Nata Real Principefla 

di Savoia. 

Da t 

MAPCHESE RANUCCIO 

PALLAVICINO, 





IN MONACO, 




M, *DC. L XP II. 



I A J 



a 



Il £/• / 





SERENISSIMA 

ALTEZZA 

ELETTORALE. 

A bella Idea d^un 
gran ^Principe ha- 
Jla a confermarmi 
le grandi Idee ap- 
prefe già in Atene 
da quel famofo Arijlocle > che 
volle poter/i prevaler d una fo- 
la per esemplare alla moltipli- 
cita di tant altre : la mia, che 
nel proprio ejjere ben formata fi 
vede , fervira di norma a quan- 
te oggidì potè fi e idearne la più 
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fina intelligenza del divino 'Pla- 
tone ; non far a malagevole im~ 
prcfa a quella di V* A. E. di ben 
comprenderlafe V ha non men vi- 
cina al corey che nella mente im* 
prejjà. Son Jlato in forfè di rap- 
prefèntarla, o ne marmi fcolpita 
per eternar la memoria > b su le 
carte dipinta ; penjai di poter ag- 
giungere al mio < Ritratto,ctìeJJer 
dee aunEroe,quel famofo, Pin- 
xit 2Ztemita.thJìimando dt far- 
mi cono/cere al faggio intendi- 
mento di V> A. E. più to /lo A pellc> 
che Fidia. aA quefìi tocco in for- 
te un Giove Olimpio, à quello un 
AleJJàndro Macedone , a me un 
Ercole A le mano : tanto bajli per 

coro- 



-coronarne de fuoi trionfi /' opra* 
b de fuoi più viyi colori la tela. Lo 

accetti per e fjer tutto di V. A.E. à 
cui con profondifsimo inchino ri- 
yerent emente mi confacro. 



Mondco lì dì 
Mangi 166 7* 



Devotifs.™ VmiL tti 

Servitore, 

Ranuccio Pallavicino» 




*A CHI LEggE. 

Olano del pari oggidì la penna, e 1 
pennello: ambi duoi (anno dipin- 
gere non meno sii le relè, che su le 
carte. Io ben so di non fàpcr co- 
Iorire con una mendace apparenza ciò, che nu- 
da, e priva di colori la verità mi dimoftra : non 
corro ad' impattar biacca, ò cinabri per formar 
un bianco, un vermiglio: la natura m'infogna 
à lafciar V Artcpoiche fènz artifizio t'àpprcièn- 
to un Ritratto al naturale; Narrali d'Aleflàndro 
che nel vederli ben fatto da un lòlo Apclle per 
dubbio non follerò dall'altrui imperizia le mt 
fattezze disfatte , Edttto x>ctnity ne ab alio pifige» 
retur \ per non imbrattarlo ne miei fogli harcb- 
bc douuto alfoggettirmi a lomigliante ctivieto 
qucrPr.mcip'c , che mi fon pofto d' auanti per 
unico oggetto de miei penfìcri. Poco elpcrto 
nei cu legno non condannar la fìiblimirà de 
'miei tropp'alti difegni, che fono non mén del 
core,che della mano 5 Mira in abbozzo le natu- 
rali inclinazioni d' un animo ben regolato c 
compollo ; fc non m'aiuti con F applaulb , e 
ben giuttaamirazionc aldi lui merito, mi pro- 
tetto inhabilc à compirne ì più vaghi contorni 

del 




icl riverito fembiante. Raccordati , che fi 
come io non fono tra quelli, à cui fecondo il 
Lirico quidlibet audendi femper fuit aqua po- 
tè fiat , così tù non devi incontrar il rimpro- 
vero , ne futor ultra creptdam : Cappi che trat- 
tandoli di rapprefentare à gP occhi della Fama 
un Ffrdinando il Pio di Baviera multa fri» 
dent pittore* in urnbrù) &* in eminentia > qua tn 
non *vides Cic. $»Ac< Rettami amico, fe mai 
forti ad* un amico critico, e 
cenforc» 
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RITRATTO. 

Ccomi su T am- 
manir della tela., 




M-ivo di chi mi 
tempra i colon : 
può ben apprestarmi la_, 
Stampa fua luce , ma lot- 
to il torchio non macina^ 
fra f ombre de caratteri 
altro che 1 Nero : mi fa d' 
vopo d un bel Bianco , ac- 
ciò più ragionevolmento 
apparifchi il mio Candi- 
dato fra Principi , un va- 
go Azzurro , per colorir- 
vi B ne 
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* Ritratto. 

ne lourumane le fatelo 
di Cielo , un Verde vivo, 
per auvivarne in età gio- 
vanile la primavera de gli 
anni, un accefo Vermiglio, 
ò per tingerne con le gra- 
na diTiro ali Augufto ter- 
go un bel manto di porpo- 
ra,© per ricoprirne a oltro 
nativo le gote $ Tutti in, 
un raccolti qui prendo i 
colori , per aggiuftarne lo 
più adequate mifture,e for- 
mandone al Sembiante il 
contorno, dò di piglio alla 
penna, ioftituita al periel- 
io, e ne tiro le prime linee 
tu L volto, i L' 



Ritratto. 3 

L' aria>che (pira non è (òg- 
getta alle imprelsioni Me- 
teorologiche della terra^ , 
non intorbida a loffi; de 
venti , che poteflèro em- 
pirle di molto fiato. 1 ; orec- 
chioni mantenerne il fère- 
no , come l Olimpo inco- 
rotto dalla. malignità delle 
nubi,che tal volta l'ingom- 
brano, {piegando qual Iri- 
de fra le pioggie del Gielo 
un graziofò rifo sul lab- 
bro: tutto dolce,e tràquillo 
moftra un temperamento 
di Maeftà,e d'Amore., La 
fronte s'innalza introno, 

B 2 qua- 



4 Ritratto. 

quafi in alto colle una lar- 
gale IpaZiofà pendice di più 
icoperta pianura , arata da_, 
bei folchi di molte lineo , 
che forma un aggiuftato 
prolcenio al teatro d' un_> 
gentilifsimoVilo; Softie- 
ne il Capo, reggia de piùfu- 
blimi penfièri , officina de 
più follevati maneggi,ilpe- 
io non meno de gli afrafi 
rilevanti di Stato , che per_ 
conftieto ornamento ilca- 
rico d' una leggierifsima ca- 
pelliera , uniforme à {boi 
crini di chiaro caftagno in 
fottilusiihe fila tefliiti,- Ben 

1 di- 
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diitefè, e prominenti le ci- 
gliaadornano la gravità del 
Sembiante, che però mai fi 
piegano in arco à fulminar, 
le mette cò {guardi; G 1 Oc- 
-d)i di foglia morta aflàt 
vivi , di non so quai feno- 
meni, ò fiano macchie lu- 
minofè nella pupillafregia- 
ti , d' umor criilallino fe- 
condi, dalle battenti palpe- 
bre graziofàmente coperti 
fi fanno Stelle di così nobi- 
le firmamento. Ardirei qui 
confermare il fogno d' Àr- 
temidoro , che vidde 1 oc- 
chio nell' orecchio riporto, 

B 5 quan- 
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6 Ritratto. 

3uando il mio Aleilàndro 
acutifsimo udito noiL, 
lo ferbaflè egualmente a- 
^perto ali accufatore, che al 
-reo: ode fi da lontano lo 
ipiu fègrete, e fommefle pa- 
iole , ch'io fon per dirlo T 
•Apolline de Lacedemoni 
•dotato d' altre tante orec- 
chie per udirne più pron- 
to i ricorfi d e applicanti, 
auante mani ha teforiero 
ai grazie; Aggiufta il pro- 
filo del Volto uNalb gran- 
de &aquilino,lo infiorano 
le> guance mediocremente 
colorite di minio , lo im- 

por- 
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porporano i labbri , che di 
iotto gentilmente rilevati 
danno alla bocca ornata di* 
perle ne denti l'onore do 
più vivaci rubini: tutta la_, 
fimetria del corpo nelle fuc 
membra ben comporta., 
con la proportione d' una 
mediocre ltatura'fàv, , cho 
s'ammiri ben degna bafè, e 
ricetto di più beli' Ànimo, 
delle di cui note fattezze 
co la fèorta d Ariftide Te- 
band m'accingo i Formar-, 
ne 1 abbozzo ; E di tem- 
peramento ami melanco- 
tco , e d'apprenfione più, 

vi- 



8 Ritratto. 

viva , fi che tal volta gode 
rimaner folo accorri paglia- 
to da Tuoi più profondi 
penfìeri , che alterando lo 
itefsi fi rendono crucciofi 
tiranni della fua mente, 
addentati da qualche folpe- 
fcione in forma di nebbia 
al piti - chiaro lume fi. dile- 
guano; Intènto i divertir- 
li, ora col diletto delle De- 
fèrte li fòmmerge nel! Ac- 
que, (opra le quali no man- 
ca in figura & una Giciado 
natante conia fèquelad un 
numerofo , e variamento 

colorito barcareccio nella 

Ipa- 
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fpaziolà pianura cf un'ame- 
nifsimo Lago fpingere à di- 
ci diporti fuori del Porto 
un alto,e maeftoiò Bucen- 
toro , coronato da molto 
Stato e di beli' intaglio do- 
rate, e dall' arte di fuperbo 
corredo vagamente guer- 
nito , e dipinto : ora nelle 
Caccie più ftrepitofè co- 
raggiolb gì' Apri affronta , 
& arrefta alla rapidità de 
Cerui con dritti colpi fug- 
gitive Iepiante,moftrando- 
fi nell' atterrar gl'uni mag- 
gior d' Ercole nell' Eri- 
manto , nel ferir gì* altr? 

C con- 



io Ritratto, 

contrario a più temerari j 
Atteoni 5 Sibentornuce eli 
auori , fi ben colora le tele , 
che neir opre d' una perfet- 
ta mecanica ftampa le me,- 
raviglie d una mano inge- 
gnosi > e tra ciliari feuri le 
auviva_, ; Io che mi trovo 
arricchito di fi preziofi la r 
vori, poflb vantar la mae- 
stria di queir Artefice, che 
nato à regger Scettri noiL 
sdegna tal volta di maneg- 

§iar il torno, e i pennelli 5 
peflb accorda, e compo- 
ne all' armonia de fiioi con-, 
certati coftumi di mufica- 

li 



Ritratto, ii 

li note il concento ali hor, 
che accompagnandole su 
l' Arpicordi fenza alcun., 
sbaglio francamente rime- 
glia la confonanZa de talli, 
perciò trattiene con ma- 
gnifìcenZaRegalealmoge- 
nio devoti quattro Chori, 
animati dalle più chiare vo- 
ci , che s' odano dal feno 
delr Italiaformar l'Eco gio- 
condo all'orecchio della., 
Baviera 5 accarezza Mece- 
nate de Letterati ogni bon 
profeflòre di Scienze,delle 
quali ben prattico può dar- 
ne un aflennato giudizio : 

C 2 pa- 



n Ritratto. 

pafcel intelletto con lalet- 
tione de libri Iftorici, e Po- 
litici, ricavandone il più fò- 
ftanziofò midollo,che pro- 
pone per e(ca alle ingorde, 
e ben mafticate reflefsioni 
d'una gran mente; prende 
non poco traftullo ne gli 
elèrcizi di Mathematica , e 
dilettandofi veder ordinata 
da Tuoi difègni una fortez- 
za , regolatamente la com- 
pone, che per finirla di bel- 
licofi ftromenti , gode cu- 
riofo nelle me ronderio 
fi tirino i bronzi, per farne 
egli fteflò deiodetti la pro- 

i 3 va 3 



Ritratto. 15 

va 5 mifiira il tempo con la 
moltipliciti di regolati O- 
rologgi, nell'arte de quali 
aflài vago, per no perderlo, 
fò (correre i momenti ac- 
cordati allobligo dell ho- 
redemoi importanti ma*» 
neggij la pietà Chriftiana.,, 
.che vole nelle conmito 
Teologiche fida cofìgliera 
al fùo mnco,è la norma re- 
golatrice de fiioi affari, ne 
tralignando da quella do 
rand' Avi , ovunque paC 
à,la(ciaimpreflè 1 orme da 
mani limoiiniere di carita- 
tivi fufsidij , arricchifce di 

C 5 pre- 
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14 Ritratto. 

prcziofi arredi gì' Altari, e 
nella famolàCapelIadiCor. 
te vigilantilsimo à cotidia-t 
ni Divini uffici alsillete co' 
la frequenza de Sacramen- 
ti falsi ben degno del vati-, 
te gloriolb di Pio control 
capi infedeli dell'Idra Ere- 
tica di Germania lài do ma- 
te ni t or della ¥ ede > Ama_> 
co tenerezza i propri; fud- 
diti , da quali ne riceve in 
largo omaggio k corrilpo- 
denza tributaria affettuola 
de cori; Addottrinato nelle 
materie Politiche , e Legali 
là regge con tal direzione, 



che impiaga Irrotte più (cd- 
te del mattino alleracende 
gravoie di Stato ; niòlvo 
co maturità, ecapace d un 
bon cqnfìglio, nqn fi ren- 
de foretto ajvoto deCo- 
%licri, che^fcolta npi^per 
appiggionar l Orecchio al- 
le altrui pacioni , ma pen. 
guidarne 1 alàggio de loro 
fenfì, e pareri 5 Le bilanco 
della Gniuuzia no permet- 
te , che alterate penno un, 
oro venale, armandone di 
ipada vendicatrice la mano 
ad Aftrea, per gaftigarne -i 
colpevoli 5 Gode Venir di- 

ver- 



\6 Ritratto. 

vertito da qualche più fò- 
do difcorfo , pur che non, 
trafcorra nell importunità 
di faftidiolb cicaleccio : lo 
notizie di tutte le Corti 
fenibrano à lui care , bra- 
mòfo di rimettere in grado 
maggiore f efaltazion della 
propria , ben provila di 
Cavalieri^ di feguito, e co 
ordini tanto opportuni re- 
solata, che dal bon gover- 
nò fi ritrae F ottima dire^ 
fcione délCapo; Sifcogro 
non meno amante di Glo~ 
fiat cfe vago di darne con 
magnanime imprefe publi- 

che 



.RiTRArlEP. -n 

che le dimoftrazioni alJa_> 
Fama 5 Generofo sa tefò- 
reggiarè co le grafie, che à 
milùradel merito con giù- 
ffizia diitributiva compar T 
te 5 Affabile rincora nelle 
udienze gl affetti, e fenZa 
pregiudicio del grado allo 
altrui lommefsioni s'inchi- 
na; Prudente difsimula.» 
curiofo alcolta , accorto 
prevede, e riandando coru 
Felicita di memoria il paflà- 
to,per fcoprirne nell altrui 
bocca il vero, combina, & 
uni Ice il prelènto. 

Maneggia con fpkitoCo 

D brio 



ìS Ritratto. 

brio la più fuperba baldan- 
za di sfrenati Co rfìeri, do 
<juali in bella Scuderia ab- 
bondante, li auveZZa glo- 
riofi in paragon de Bucefa- 
li à lòiìienere sul dorfò il 
pefò di novello Aleflàn- 
dro : li regge con le più fra- 
che regole , addentrandoli 
entro la Lizza all'arbitrio 
delle fue moilè, che in un 
aperta carriera , ò col levar, 
da un bufto di legno al Sa- 
racino co l brando la tefta, 
ò col ferirlo à colpi di Pi- 
ftolla , ò gioftrando col 
rompere ne punti più fran- 
chi 



Ritratto. 19 

chi la lancia , li donano>co- 
me à vincitor coronato be 
fpeflò douuta à. fiioi trion- 
fi la palma. Nell'arte mili- 
tare curiofagode in paco 
nelli efèrcitij di guerra con- 
fèrvando illefo appreflò ì 
Soldati quel credito,che la 
puntualità dell 1 Invittifs.™ 
Padre acquiftofsi ne più 
duri cimenti con Tarmi al- 
la mano , però non men_, 
provido , che fàggio , man- 
tiene di gente agguerrita,e 
di tanti capi riformati nu- 
merofe fue Guardie 5 Ap- 
plica ad afsicurar con lo 
-adii D 2 for- 



2o' Ritratto. 

fortezze l' ampiezza dello 
Stato , larga quaranta tré, 
e lunga quaranta lèi leghe 
Alemane in circa , inten- 
to a provederlo con Ibl- 
lecita cura delle cofè atti- 
nenti ad' un ben formato 
corpo Politico , di cui egli 
è 1 ■ anima attuante , che lo 
informa, èlolpiritopiù vi- 
gOrofb 7 che lo rauuiua;Sol- 
leva aprimi gradi, e cariche 
i Nobili, distinguendoli, 
come 1 erbe dimeflè da più 
folle vati papaveri, e perche 
fiorivano in grembo alla 
pace l'arti più Liberali, con 

i 1 libc- 



.Ritratto. 21 

liberalifsima munificenza 
mantiene in ftraniere Pro- 
vincie ì Profeflòri di quel- 
le , acciò ne portino allo 
proprie cafèiaiicolta,ebon 
capitale de frutti 5 Nella., 
famofaVniverfità d'Ingoi- 
ftadio voi congiunte coru 

E articolar genio l'Armi, e le 
,ettere, le prime su l'alto 
T orri di 11 bel forte vegli- 
ami , le feconde nella mol- 
tiplicità delle Scole config- 
gere, e maeirxe ; S' allonta- 
na dal canto d ad ulatrici Si- 
rene , ben fàgace nella co- 
gnitione di chi li porge con 

D 5 no- 



22 Ritratto. 

note falfè un fi fatto teno- 
re all'orecchio 5 Scopre la_, 
finezza de Corteggiarli , e 
fènZa fcoprirfi,suìparago- 
ne fa manifefta prova di 
quelli, che fèmbrano à pri- 
ma viltà tutt'oro : mai fia, 
che moltri ombra di sdeg- 
no fili volto, ò li trafcorra 
su labbri parola di piccante 
puntura , che pria confe- 
gnata alla lima cr un eflàtto 
giudizio, non può ferir chi 
lafcolta sù la punta anco fe- 
ritrice di lingua 5 Serba à 
tutti una compofteZZa d' 
animo inalterabile 3 chenon 

sa, 



* Ritratto. 23 

sa, fè non renderlo con la 
dimoftrazione de publici 
effetti allo ftupore de più 
fàggi ben ragguardevole.; 5 
Concede facile a Miniftri 
più accreditati l'orecchio, 
ne fcema il proprio credi- 
to col dar libero aflènfo 
alle di loro proporle , ma 
ventilandole, sa dilcernere 
la fòfsiftenza irrefragabile 
di eflè 5 E Prencipe, cho 
non fi rende fuddito allo 
altrui voglie, ma bilanciate 
dal proprio fènno le malsi- 
me di bon governo , op- 
portune matura le deter- 



24 Ritratto. 

mmazioni diStato 5 Di più 
lodo intendimento colpi- 
fce , ove non inoltra d ria- 
ver dritta la mira, e colima- 
to 1 intento , là mira, do- 
ve più volte i tuoi colpi 
nondrizza.Proteftod am- 
mirarlo , vera Idea d unu 
Grande,che trafcurato ne- 
gl abbigliamenti del corpo, 
abbellire un animo in tut- 
te le operazioni corrifpon- 
dente, & Auguito. 

Haurei qui d aggiunge- 
re altri ciliari , che {piccano 
dal fplendore dei corpo, 
dalla luce dell'animo tutto 

lu- 
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Ritratto. 25 

luminofo,e ben chiaro, ma 
perche fra l' ombre di mia 
Pittura no manchi» fon co- 
ftretto à proteftarmi man- 
chevole nel fine , ò* fia nel 
finimento del mio Ritrat- 
to: lo elpongo ali immor- 
talità della Fama , acciò 
>rovifta di tant' occhi po£ 
[à vagheggiarne r Imagine 




efperto in voto de fìioi ri- 
verentifsimi oflèquij la fè- 
guente più devota ifcri- 

ziono.. 

E All' 



A L L* ALT E ZZA 

SERENISSIMA 

*f ) J L k f : . Ji Ift I( IMI E lÌJjJ i jl 

FERDINANDO 
MARIA 

Duca dell una e ì altra Ba- 
viera Eletc." del S*R«I» 

SONETTO. 

v- ìL'.-ffii i Sfili i: . _. :cv i*l 

Q/^/?<* , Bavaro Eroe , firitt a Pittura 
Le tue Glorie ritratte oggi t' ejprime : 
Qo , che ferifff la Penna , H Permei fir a, 

Ciò, che /' una formò, tur f altro imprime. 

1 DjjOjO/ IH C.JJiv «... 

Ghefla le tue Jembianze e firla> e cura, 
ì\[e fra mte nere note > o fi/che rime, 
Che jjna vergiti su bianchi fogli , ofeura^t 
Chiaro ne lumi tuoi merto fublime^j^ 

Qual 



jgual Natura ti fì* t ArtetifirJè % 

(LAn^i l\nt nen fri, di *olor 
Colorite mer^g ne *» tè nojtfinfc. 





<Pih fida i gì' icch , tuoi tejfetfo 

E voi , per e fermr f u *l > che dipinfa 
La mi a Perire colorii ^ P enne 1/ erm i* ^ 
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